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LAZIO-CAGLIARI AL CENTRO DELLA DOMENICA CALCISTICA 

Duello Chinaglia-Riva all'Olimpico 
Una realtà che va facendosi strada 

Precisa proposta 

dell'Emilia per lo 
sport servizio sociale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2 

Ruolo e compiti delle Re 
gionl, degli Enti locali (in tut
te le loro espressioni) e di 
tutto il movimento associati
vo nella concretizzazione di 
uno sport servizio sociale. Il 
congresso nazionale dell'UISP 
e la conferenza della Regione 
emiliana sullo sport costitui
scono due momenti di decisi
va precisazione di questi com
piti. Su tali problemi ci siamo 
soffermati in un precedente 
articolo sottolineando che lo 
sport, cosi concepito, determi
na scelte di intervento che 
coinvolgono settori e campi 
vasti che vanno oltre l'attivi
tà sportiva stessa. 

« In questo senso — osser
va l'assessore allo Sport del 
Comune di Bologna, Monta
nari — si indirizzano le scel
te della nostra Amministra-
zione. Ad esempio c'è un pia
no collinare che ha destina
to quei territori a verde e ad 
attrezzature sportivo ricreati
ve. La variante al Piano rego
latore generale ha vincolato 
gran parte delle aree tuttora 
libere destinandole a servizio 
sociale e fra queste vi sono 
attrezzature ed impianti spor
tivi e di verde attrezzato. 
f «Infine il piano di edilizia 
economica e popolare preve 
de nei nuovi quartieri citta
dini una fitta rete di impian
ti sportivi di base polivalen
ti. Inoltre come elemento ca
ratterizzante l'intervento del
l'Amministrazione comunale, 
c'è l'attività sportiva che vie
ne svolta all'interno degli edu
catori comunali e che vede 
partecipare circa 5 000 ragaz
zi di quelle scuole elementa
ri nelle quali normalmente 
da parte delle autorità scola
stiche non viene svolto nes
sun intervento, neppure a li
vello di educazione fisica. 
. «Circa il controllo medico 
esso costituisce un problema 
che da tempo ci slamo posti 
e, pur fra mille difficoltà, ven-, 
gono visitati tutti i bambini: 
dalla scuola materna a quel
la dell'obbligo (dai 3 ai 15 an
ni). Inoltre svolgiamo un'at
tività promozionale che ri
guarda in particolare corsi di 
avviamento allo sport e ini
ziative formative e di massa. 

«L'accresciuta domanda — 
afferma l'assessore al Comu
ne di Modena. Ronchetti — 
che proviene dal progresso 
civile e sociale della comuni
tà, impone sempre più agli 
Enti locali un ulteriore pro
grammato impegno per il po
tenziamento delle attrezzature 
sportive. Potenziamento che 
deve avvenire nel quadro di 
una giusta politica urbanisti
ca e di servizi sociali per i cit
tadini, per far maturare le at-
•tività formative e di avvia

mento allo sport come mo
mento di intervento per un 
moderno sistema sanitario im
pegnato nella prevenzione del
le malformazioni dei ragazzi 
e alla salvaguardia della loro 
salute. In questo senso si in
dirizzano le scelte dell'Ammi
nistrazione di Modena la qua
le, fra l'altro, ha sviluppato 
in collaborazione con gli En
ti di propaganda sportiva e 
con le società, numerosi cen
tri di avviamento allo sport 
(nel '71 sono stati 2.433 1 gio
vani partecipanti ai quali si 
aggiungono i 1 812 giovani del 
nuoto e 1 corsi per adulti). 

« Altro elemento importan
te riguarda la costruzione di 
centri polivalenti da insedia 
re nei diversi quartieri citta
dini e per la cui costruzione 
si tende ad impegnare anche 
l'associazionismo sportivo lo
cale, unitariamente ai consigli 
di quartiere. Questi centri che 
dovranno anche nel futuro 
piano regolatore essere previ
sti come polivalenti in quan
to strettamente collegati con 
strutture di diverso interes
se pubblico e sociale, non 
escludono anche l'intervento 
per piccoli e medi impianti 
di carattere puramente spor
tivo ». 

Questi indirizzi costituisco. 
no senza dubbio la base di in
tervento degli Enti locali emi
liani. «Gli Enti locali — so
stiene il presidente regionale 
emiliano dell'UISP. Ferrabo-
schl — come momento decen
trato e democratico sono sta
ti. e lo sono tuttora, un pun
to molto importante per lo 
sviluppo dello sport servizio 
sociale. Direi che in Emilia da 
molti anni tra gli Enti locali 
e gli enti di propaganda spor
tiva. in modo particolare con 
l'UISP. è aperto un discorso 
e si sono svolti atti e iniziati
ve che sono andati in una li
nea nettamente opposta a 
quella tradizionale e a quella 
dello sport commercio, sport 
di evasione. Da tempo a Par
ma, Reggio Emilia. Modena, 
Bologna. Ferrara e • ultima
mente anche a Ravenna. Ce
sena e Rimini pur nelle di
verse autonomie, il momen
to di partecipazione e gestio
ne ha avuto un senso reale. 

«Tutto ciò lo troviamo nel
la elaborazione dei piani di 
intervento per gli impianti 
sportivi, nel dare vita alle 
consulte o ai comitati della 
educazione fisica dello sport. 
nel promuovere come Enti lo
cali, gestiti però dallTJISP o 
dal CSI. I centri di avviamen
to sportivo e di educazione 
fisica che hanno permesso 
a migliaia di ragazzi di affac 
ciarsi per la prima volta ad 
una attività sportiva. Si tenga 
conto che in Emilia l'UISP 
ha 31 W> ragazzi nei centri » 

Franco Vannini 

ARCARI RESTA «MONDIALE 

TORINO — Le operazioni di peso di Azevedo (a sinistra) e Arcar] 

Un match da dimenticare 
costellato di scorrettezze 

Il brasiliano Azevedo, dalla prima all'ultima ripresa, ha solo cercato di limitare i danni - Contro un av
versario che non ha mai accettato la lotta, Arcari ha dato vita al più brutto incontro della sua carriera 

. Nostro servizio - >• 
TORINO, 2 

Il campione del mondo dei 
welter jr, Bruno Arcari, ha 
conservato il titolo, battendo 
ai punti il brasiliano Costa 
Azevedo, al termine delle 15 
riprese. Ma mette conto dire 
subito che il match è stato il 
più brutto della carriera del 
campione del mondo. Certo, 
un buon 90 per cento della re
sponsabilità dello scialbo an
damento dell'incontro ricade 
sulle spalle dello sfidante che, 
dalla prima all'ultima ripresa. 
ha solo cercato di evitare i 
danni che gli sarebbero po
tuti venire da una condotta 
di gara meno accorta, meno 
eludente. 

Azevedo non ha mai accet 
tato uno scambio, che è uno. 
Si è solo limitato a scagliare 

11 suo sinistro di disturbo, la
sciando partire, per tutte le 
15 riprese, cinque o 'sei volte. 
il destro, colpo anche questo 
che mai è apparso limpido, 
potente. Insomma il brasilia
no, già prima di salire sul 
ring, ha accettato la passivi
tà quale unica arma, sposando 
così la tesi del perdente pre
destinato, dopo aver tanto 
strombazzato, alla vigilia del 
match, di non temere il cam
pione del mondo e il suo gan
cio sinistro. La sua spavalde
ria era soltanto una maschera 
di circostanza, che sul ring gli 
è inevitabilmente caduta ai 
piedi. Peccato, perchè qualche 
ottimo sprazzo del brasiliano, 
ha lasciato intravedere che 
egli non è uno sprovveduto, 
così, come aveva manifesta
to con Ceni, con il quale ot
tenne un ottimo pareggio. Ma 

Serie B: mentre da Bari e Ascoli si attende una prova di temperamento 

Genoa, Catanzaro e Cesena 
affrontano trasferte di fuoco 

Il giudice sportivo ha squa
lificato per complessive dieci 
giornate ben sette giocatori 
del campionato di serie B.: 
riteniamo sia difficile riscon
trare un precedente del ge
nere. I giocatori squalificati 
sono: Arddemagni del Bari. 
per tre giornate; Vanara del 
Perugia per due; Casarsa del 
Bari. maccarelli e Enzo del 
Novara, Correnti del Como. 
Cristin del Mantova per una. 

II Bari è la squadra mag
giormente colpita, ed è na
turale che da Bari si levino 
le maggiori recriminazioni 
Fra l'altro si sostiene che se 
Ardemagni ha meritato ben 
tre giornate di squalifica, il 
recidivo Enzo avrebbe dovu
to in proporzione pressoché 
scomparire dalla scena per 
tutto il girone di andata e an
che oltre. 

Un fatto è certo: con que
ste due squalifiche il buon 
Regalia vede abbastanza 
compromesse le possibilità 
della sua squadra nella diffi
cile trasferta di Reggio Cala
bria, ora che Mazzetti è riu
scito a dare una certa fisiono
mia alla squadra. 

Cosi come certamente non 
potrà sperare di mandare in 
campo una squadra tranquilla 
l'allenatore Mazzone dopo i 
paurosi momenti di travaglio 
vissuti nei giorni scorsi dal
la città di Ascoli. E* ben ve
ro che Mazzone, in vista del
la trasferta di Monza, ha .set-
tratto la squadra per tem
po ad altre traversie trasfe
rendola a Cesenatico, ma cer
ti avvenimenti lasciano sem
pre il segno. 

Ascoli e Bari, dunque, do
vranno dare prova di gran 
temperamento se intendono 
sovvertire un pronostico che 
vede favorite le loro rispetti
ve avversarie, vale a dire 11 
Monza e la Reggina, 

Abbiamo ritenuto che Asco
li e Bari meritassero la pre
cedenza in questa circostanza 
anche se al punto in cui sia
mo, tutto l'interesse è pola
rizzato sul trio di testa della 
classifica. 

Nel corso della settimana 
non si è fatto altro che sbiz
zarrirsi sulle possibilità del
le tre capoliste avanzando ad
dirittura l'ipotesi che il Ge
noa, il Cesena e il Catanza
ro hanno con largo anticipo 
risolto la lotta per la promo
zione. soprattutto perchè non 
si riesce a vedere quale altra 
squadra potrebbe insidiarle. 
E noi non diciamo che la 
ipotesi sia del tutto campata 
in aria, perchè effettivamente 

11 Genoa, il Cesena e il Ca
tanzaro stanno dimostrando di 
essere le più forti, mentre 
stentano a venire fuori altre 
squadre e altre ancora han
no appena iniziato la rimon
ta; riteniamo tuttavia che la 
ipotesi sia stata avanzata con 
troppo anticipo perchè non 
trascuriamo mai di conside
rare che il campionato di se
rie B è lungo, faticoso e dif
ficile. è una prova di fondo, 
e come tale, capace di forni
re qualsiasi sorpresa. Natu
ralmente. per il gran parla
re che se ne è fatto, e nel
la maniera che si è detto, 
le tre capoliste sono state 
investite di una grossa re
sponsabilità, Adesso debbono 

Lo sciopero dei calciatori 

Campionati di A e B 
bloccati in Francia 

PARIGI, 2 
Lo sciopero dei calciatori pro

fessionisti francesi proclamato per 
domani è stato confermato oggi 
dopo le 15 dal sindacato dei gio
catori. L'Unione Nazionale dei Cal
ciatori Professionisti (UNFP) , in
fatti, constatato che nessun tenta
tivo di conciliaizone è stato fatto 
da parte dei dirigenti dell'Olympi-
que Lyonnais di tornare sulla deci
sione di sospendere i giocatori del
la società che hanno preso parte 
alla riunione dei calciatori di Ver
sailles, ha confermato l'appello ai 
suoi aderenti allinché si astengano 
dal partecipare agli incontri della 
17» giornata dei campionati di pri
ma e di seconda divisione (corri
spondenti alla serie A e B italiane) 
in programma domani. 

I calciatori dell'Olympiqut sospe

si sono Chaveau, DÌ Natio, Baeza, 
Chiesa, Lhomme, Prost, Ra-'ier e 
Lacombe. I dirigenti della società 
calcistica di Lione, da parte loro, 
hanno ribadito che per l'incontro 
di domani ìnvieranno a Bastia una 
squadra composta prevalentemente 
da giovani dilettanti. L'Associazio
ne dei club calcistici, d'altra par
te, ha invitato la società a fare il 
possibile, magari ricorrendo appun
to ai dilettanti, affinché la giornata 
di campionato si svolga comunque. 
Ouasi certamente lo sciopero dei 
calciatori professionisti non sari 
totale perché vi sono alcune reti
cenze ed anche posizioni contrarie 
allo sciopero, come ad esempio 
quella della squadra del Nizza, che 
guida la classifica di prima divi
sione. E' certo, comunque, che la 
diciassettesima giornata di campio
nato sarà seriamente perturbata. 

sostenere 11 ruolo, e l'impe
gno diventa pertanto più dif
ficile. Oggi giocano tutte e tre 
fuori casa: il Genoa ad Arez
zo. il Catanzaro a Catania, il 
Cesena a Como. E dire quale 
delle tre è quella che rischia 
di più francamente è diffici
le. L'Arezzo formato Ballac-
ci è squadra difficile da su
perare, bene organizzata In 
di resa, ed ha già ottenuto ri
sultati di prestigio: ha vinto 
a Varese per due a zero, ha 
battuto in casa il Cesena con 
uguale punteggio, ha pareg
giato a Catanzaro due dome
niche fa. Dunque per il Ge
noa la trasferta non è tran
quilla. E non Io è per il Ca
tanzaro a Catania perchè la 
squadra siciliana, pur con 
qualche momento di smarri
mento, figura sempre tra 
quelle che immediatamente 
inseguono il trio dt testa, né 
si può dire — anche se Di 
Bella lo nasconde — che non 
abbia ambizioni. 

Tra le squadre con qualche 
ambizione c'è anche 11 Co
mo ed è naturale che atten
da proprio il Cesena, dopo 
avere già battuto il Genoa, 
per verificarle. 

Slamo, pertanto, di fronte 
a scontri diretti, e le distan
ze In classifiche potrebbero 
risultare già accorciate dopo 
questo turno. E a trame van
taggio potrebbero essere an
che 11 Foggia (Brindisi per
mettendo) e la Reggiana o 
il Varese, chiamate a con
fronto diretta 

n Mantova in casa col Pe
rugia, il Lecco e 11 Brescia 
rispettivamente a Novara e a 
Taranto, col pronostico sfa
vorevole, ma con tanta spe
ranza, tenteranno di arresta
re la paurosa crisi che le 
travaglia. 

Michele Muro 

è stato soltanto un fuoco di 
paglia, naufragato in un gri
giore generale che ha costel
lato tutte e 15 le riprese. 

Comunque sia anche Arcari 
ha avuto la sua buona parte 
di colpa, nel dare a questo 
incontro, tanto atteso, tutti i 
crismi della sciattezza. delle 
intenzioni inespresse. Fin dal
la prima ripresa, e ancor più 
con il passare del tempo. Bru
no ha dato l'impressione di 
essere più che condizionato 
dallo sgusciante avversario, da 
un suo a blocco» psicologico 
che lo ha afferrato inesorabil
mente dopo i « fatti di Ro
ma», allorché lo sconosciuto 
peso welter Chris Fernandez. 
gli fece assaporare, per la pri
ma volta nella sua carriera, 
l'onta del tappeto, alla quale 
fece seguito un secondo atter
ramento, non contato dall'ar
bitro, in un match senza ti
tolo ' in palio. Da allora il 
campione si è portato addosso 
questa camicia di forza che 
ha finito con l'imbrigliarlo e 
che. anche qui a Torino, gli 
ha appannato le idee e non gli 
ha permesso di esprimersi al 
meglio, come lui sa d'altronde 
fare. 

E' apparso nervoso, più del 
preventivato: è stato impre
ciso, più del dovuto, non ha 
mai saputo dare una svolta 
all'incontro, cioè ingranare 
quel cambio di marcia che 
avrebbe spezzato, infranto la 
condotta passiva del suo av
versario, da lui poi accusato, 
al termine dell'incontro, di 
di aver soltanto cercato di 
spaccargli le sopracciglia, 
quelle sopracciglia che sono 
ormai diventate di carta ve
lina. tanto che lui lo ha ap
plaudito. in maniera plateale. 
dopo che alla 14* ripresa c'era 
riuscito, dalla parte destra. 
In verità, se di scorrettezze se 
ne sono viste tante, complice 
anche l'arbitro belga, che mai 
ha richiamato Azevedo per 
combattimento a testa bassa 
(gomitate, spallate, testate, 
guantoni strusciati vistosa
mente sul viso). Arcari non 
pub, onestamente, far ricade
re tutta la colpa dello scialbo 
andamento del match, su Co
sta Azevedo. Certo, contro av
versari che non accettano la 
lotta, Arcari si è sempre tro
vato in difficoltà, eppure gli 
incontri con Henrique, con Ro-
que, con Diaz, con Jama e 
con Barrerà Oorpas avevano 
detto chiaramente che Bruno 
non era uno sprovvisto in 
quanto ad intelligenza pugi
listica. Questa sera, oltre alla 
mancanza di coraggio del suo 
avversario, che aveva accetta
to con troppa facilità un im
pegno. al quale non era as
solutamente all'altezza e che 
era andato alla ricerca di fu
nambolici esorcismi per tutta 
la settimana, il match ha 
detto che il campione del mon
do era si carico di « rabbia », 
ma proprio per questo condi-
•tonato psicologicamente e, 
quindi, non in grado di avere 
le idee lucide onde costringe
re Azevedo a imboccare un bi
nario che proprio Arcari do
veva Imporre. Un match quin
di, che al di là della mode
sta levatura di Azevedo, è as
solutamente da dimenticare. 
Il ring di Torino era stracci-
mo, e si è ottenuto un in
casso primato, ma è certo che 
di fischi se ne sono uditi pa
recchi e non soltanto all'indi
rizzo di Azevedo. 

n. p. 

; La domenica ippica 

// ?t. Sempione 
a for di Valle 

In campo Ippico dicembre si 
Inaugura con una domenica tran
quilla. Nessuna grande prova è in
tatti in calendario, ma in compen
so si corre con un buon livello 
tecnico su diversi ippodromi. 

Al centro dell'attenzione è il 
milanese Premio Modena (L. 8 mi
lioni) sulla distanza del miglio, 
riservato agli indigeni. Ad eccezio
ne del nuovo astro del trotto na
zionale, il quattro anni Top Ha-
nover reduce dalla formidabile im
presa n«l G.P. delle Nazioni, e di 
Freddy in attesa di riprendere quo
ta, sei ottimi veltri saranno a con
fronto. Sansovino con il vantaggio 
della corda appare in grado di co
stringere ad un ben severo impe
gno i suoi diretti avversari Tedo 
• Dalia. 

A Tor di Valle una corsa per 
I tre anni sui 2100 metri, il Pre
mio Sempione offre un aperto con
fronto tra alcuni discreti rincalzi 
della generazione 1969. Il prono
stico non si presenta certamente 
agevole tra Davis, Shiseido e Sto
gano. 

Un buon handicap, II Premio 
Emilio BrOili, figura al centro del
la riunione bolognese. Ettorone, 
in grande condizione e in sicura 
ascesa, si trova a dover rendere 
venti metri ad avversari di medio 
livello quali Rossa, Dacento, Me
diterraneo, Prosperino e Elota. 
Compito ancora possibile per II 
brillante cinque anni allenato e 
guidato da Marco Rivara, ma non 
certamente facile. 

Attività ridotta per II purosan
gue in dicembre, mese che vede 
per ora in attività soltanto gli ip
podromi dì Agnano e dell'Ardenza. 

A Napoli al centro del program
ma figura il Premio Inverno (li
re 2.750.000. metri 1950) per i 
tre anni ed oltre. Alcindor, Penny 
Act e Don Pedro troveranno ag
guerriti avversari negli anziani Sat-
vadego e Endo, ma non è impro
babile che almeno in questa occa
sione siano i giovani • prevalere. 

Frazier-Foreman 
mondiale per 

laWBA 
- RICHMOND. 2. 

La «World Boxing Association» 
(WBA) ha stabilito di ricono
scere come campionato mondiale 
dei pesi massimi l'incontro tra 
il detentore Joe Frazier e l'al
tro statunitense George Fore-
man, in programma per il 22 
gennaio prossimo a Kingston, in 
Giamaica. 

Roma-conferma 
con la Ternana? 

Il Milan in casa con la Samp mentre l'Inter è impegna
ta a Bergamo - Juve-Fiorenfina, altra « partitissima » 

Due ' «partitissime» spic
cano nel cartellone della do
menica calcistica: Lazio-Caglia-
ri all'Oltmpxco e Juventus — 
Fiorentina al comunale dt To
rino. A questi due big match 
fanno poi da degna cornice 
una serie di partite di buon 
interesse, come Atatanta-Inter, 
Milan-Sampdona, Bologna-To
rino, Ternana-Roma e Vicen
za-Palermo, sema dimenticare 
ovviamente Napoli-Verona che 
completa il programma. 

Per quanto riguarda la clas
sifica si prevede che le novi
tà non dovrebbero essere mol
te né clamorose perché la 
Lazio dovrebbe restare anco
ra in vetta, sola o in compa
gnia, a seconda del suo com
portamento e dei risultati de
gli incontri di San Stro e Ber
gamo, Aggiunto che i respun-
si della giornata sono attesi 
anche da Valcareggi per il va
ro della formazione della na
zionale interleghe che merco
ledì incontre-à il Belgio a Fi
renze, passiamo come al so
lito all'esame dettagliato del 
programma (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

LAZIO (13)-Cagllari (6) -
Il recupero di Riva e Domen-
ghini da parte della squadra 
rossoblu fa sperare i tifosi 
sardi ed incute un certo timo
re tra gli sportivi romani vie-
mori, tra l'altro, della tradi
zione che all'Olimpico è sta
ta sempre favorevole al Ca
gliari. Però in base al rendi-
meìito delle due squadre non 
ci dovrebbero essere grandi 
dubbi: se ta Lazio gioca come 
sa e come può, senza lasciar
si influenzare dal nome del 
l'avversaria e dai rientri ap
punto di Riva e Domenghim, 
la vittoria dovrebbe andare ai 
padroni di casa. Che schiere
ranno La Rosa al posto di 
Manservisi. Come che vadano 
le cose, spettacolo nello spet
tacolo, si profila il duello tra 
Riva e Chinaglia, sia pure a 
distanza. 

JUVENTUS (9) FIORENTINA 
(10) — La Juve è tornata do
menica alla vittoria a spese del 
Cagliari: ma la squadra bian
conera ha giocato francamente 
male ed il successo è stato 
propiziato in gran parte dal
la debolezza dell'avversario 
gravemente incompleto. Ciò 
conferma che la Juve ancora 
non è sul livello dello scor
so anno: e vuol dire che la 
Fiorentina, assai redditizia in 
trasferta, ha buone probabi
lità di strappare almeno un 
punto al « comunale » di To
rino (a meno che non ci scap
pi addirittura la sorpresa cla
morosa a favore dei viola). 
MILAN (11) Sampdoria (5) — 
Recuperando qli infortunati e 
tornando a qiocare tra le mu
ra amiche non ci dovrebbero 
essere dubbi che il Milan tor
nerà la squadra irreshlihile 
dei precedenti incontri: seb
bene la Sampdoria non sarà 
un avversario troppo mallea
bile essendo in serie positiva 
da cinque domeniche e gio
cando con la rabbia in cor
po per i torti che afferma di 
aver subito da parte deali ar
bitri (tanto che il presidente 
Colantuoni sarebbe intenzio
nato a confermare le dimis. 
sioni) 

ATALANTA (6) INTER 
(12). L'Atalanta ha qiocato do
menica una grande partita 
contro ta Lazio, avendo tro
vato nel giovane Vernacchia 
l'ideale sostituto per lo squa
lificato Bianchi ed essendo sta
ta anche favorita dal'atteggia-
mento prudenziale dei padro
ni di casa. Stavolta però sarà 
non solo ancora priva di Bian
chi (la cui squalifica è stata 
confermata dalla CAF) ma an
che di Vernacchia: si aggiun
ga che invece l'Inter, finora 
senza gioco ma sempre fortu
nata, riesce a recuperare Bo-
ninsegna e si vedrà come il 
pronostico strizzi l'occhio agli 
ospiti milanesL 
BOLOGNA (6) TORINO (9) — 
Il Bologna deve riscattare la 
sconfitta dt Firenze, che ha 
interrotto l'ascensione comin
ciata tre domeniche prima, 
a posti miqliori della classi
fica. Pesaola ha gli uomini 
contati d'accordo tanto che de
ve recuperare per forza Vieri: 
ma il Torino deve fare a me
no di Sala e forse anche di 
But e Fidici Per di più i gra
nata fuori casa valgono mol
to poco: ecco quindi perché 
sì può concludere che il pro
nostico e favorevole ai pa
droni di casa. 
NAPOLI (8) VERONA (6) — 
Jl Napoli che finora in casa 
ha vinto sempre (fatta ecce
zione per l'incontro pareggia
to con la Juventus) ha buone 
probabilità di riscattare su
bito la sconfitta di Palermo. 

Gli arbitri oggi 
(ore 14,30) 

SERIE « A » 
Atatanta-Inter: Genetta; 
Botognc-Torlno: FrancMCon; 
jHvtnhnvFiertntina: Miche tot t i ; 
Vicenza-Palermo: Lovrtro; 
Lazio-Cagliari: Branzonl; 
Milan-Sampdoria: Trono; 
Napoli-Verena: Carminati; 
Ternana-Roma: Lo Ballo. 

SERIE « B » 
Arone-Gtnoa: Motta; 
Catania-Catanzaro: Bernardi»; 
Como-M e»* ina: Serafini; 
Foggia-Brindisi: Menegall; 
Mantova-Perugia: Cali; 
Monza-Ascoli: Menicucci; 
Novara-Lecco: Schena; 
Reggiana-Varese: Barbaresco; 
Reggina-Bari: Lazzaroni; 
Taranto-Brescia: Cantelli. 

Attenzione però che il Verona 
non è affatto una squadra 
«materasso»: è stato battuto 
domenica a Ternt ma, in pre
cedenza si era sempre ben 
comportato in trasferta (me
glio ancora che in casa). 
TERNANA (7) ROMA W. — 
Interrotta la sene negativa 
con ti pareggio contro il Mi
lan (che poteva essere una 
vittoria) la Roma vuol con
fermare di essere in progres
so offrendo una nuova pro
va positiva a Terni. Certo 
è difficile per i gtallorossi vin
cere in casa di una Ternana 
che finora è imbattuta al « Li
berati », ma almeno ti pareg
gio la squadra di Herrera do. 
vrebbe ottenerlo anche in con
siderazione del fatto che l'at
tacco timbro non è poi ec
cezionale in fatto di prolifi
cità. 
VICENZA (5) PALERMO (6) 

— E' confronto diretto della 
domenica tra le squadre del
la zona bassa: un confronto 
molto aperto ed equilibrato. 
Da un lato il Vicenza che, pri
vo di Poli e con Seghedoni 
minacciato di licenziamento, 
è costretto a giocare il tutto 
per tutto, con i pericoli psico
logici che queste situazioni 
comportano: dall'altro il Pa
lermo che è con il morale a 
mille per la vittoria sul Na
poli ma che finora, in tra
sferta, ha combinato poco o 
niente. Come si vede dunque 
può accadere di tutto: persino 
.che i rosanero (rafforzati da
gli innesti di Ballabio e Pe-
reni) riescano finalmente a 
sfatare il loro complesos e-
stento con u nrisultato a sor
presa. 

r. f. 

Nel corso della conferenza stampa 

Critiche di Ferrari 
al governo ed 

agli organizzatori 

MODENA — A sinistra: Ferrari durante la conferenza stampa; 
a destra: la 312/P, vincitrice del campionato mondiale marche 
con.due dei piloti, Merzario e Redman 

Dall'inviato 
MODENA, 2. 

L'incontro conviviale organiz
zato per premiare i piloti che 
hanno vinto trionfalmente il 
Campionato marche 1972 con le 
312 P del e Cavallino rampan
te », ha fornito ai giornalisti 
l'occasione per tempestare Enzo 
Ferrari di domande e allo stesso 
Ferrari di dire tutto quanto in 
sostanza voleva rendere noto. 
E così, con la chiarezza e spesso 
con il tono polemico che ben 
conosciamo, Ferrari ha trovato 
modo di criticare gli uomini di 
governo, gli organizzatori e so
prattutto i reggitori dello sport 
automobilistico per le loro di
verse colpe nel settore. Ha par
lato delle formule assurde e di
spendiose proposte per i prossi 
mi 
strutti, soffermandosi in parti 
colare su quello di Modena, che 
attende da tempo una sistema
zione. 

Come è noto Ferrari ha pro
posto di costruire a Modena una 
pista «tipo Indianapolis>. che 
solo per richiamarsi al nome 
del famoso « catino » america
no acquisterebbe subito grande 
prestigio. Ma non è certo per 
questo, o solo per questo, che 
Ferrari ha fatto tale proposta: 
egli è evidentemente convinto 
che il continuo progresso tecni
co si possa meglio esprimere su 
piste molto veloci. 

A proposito di Indianapolis. 
Ferrari ha ribadito la sua fer
ma intenzione di potere vedere 
« prima di morire » una macchi
na del «Cavallino» allineata 
alia partenza della fascinosa 
corsa dell'Indiana. Ma anche 
per l'anno prossimo non ci sarà 
nulla da fare. Si aspetta la 
definizione della formula (5000 
senza compressore), una formu
la che se venisse adottata sa
rebbe assai favorevole alle ca
ratteristiche delle macchine di 
Maranello. Il 1973. sarà, per de
finizione dello stesso Ferrari, 
un « anno di attesa » e non solo 
ovviamente per Indianapolis. Il 
costruttore ha detto chiaro e 
tondo che i tempi sono difficili 
e pertanto il «Cavallino» sarà 
presente in F.l con una solo mo
noposto affidata a Jackie Ickx, 
mentre nelle « Marche > le mac
chine saranno due. affidate al
lo stesso Ickx. Merzario. Red
man e Pace. Non ci sarà fra 
gli altri Andretti (che era pre
sente oggi alla premiazione). 
Andretti « uomo Firestone », 
non potrà ovviamente correre 
con gomme « Goodyear » cioè 
con gli attuali pneumatici adot
tati dalla Ferrari. 

Tuttavia, a quanto pare, il 
« divorzio » Ferrari-Firestone sa
rebbe stato indolore, per cui 
non è del tutto escluso che il 
pilota italo-americano possa 
partecipare a qualche gara al 
volante dei bolidi modenesi. An
dretti. comunque, resta sempre 
l'uomo che Ferrari certamente 

pensa di vedere al volante dei 
bolidi rossi per Indianapolis. 

Questi i piloti premiati: Ickx. 
Andretti. Merzario, Munari, Re-
gazzoni, Peterson, Schenken. 
Redman. Marko e Pace. Nella 
occasione è stato assegnato an
che il premio giornalistico Dino 
Ferrari, che è andato al collega 
Ferruccio Bernabò. 

g. e. 

Solo <c sperimentale » 
la Interleghe 

del Belgio 
La rappresentativa che mercole

dì prossimo a Firenze affronterà la 
anni e di circuiti non co- squadra di Lesa italiana non tar i 
.-»= —tr 1—i :_ «: l'autentica selezione della Lega cal

cio belga ma una formazione com
posta da u i nucleo di giocatori di 
una squadra di club, completata da 
alcuni elementi di altre società. Lo 
ha stabilito ieri il Comitato esecu
tivo della Lega calcio belga in se
guito al rifiuto di Anderlecht e 
Standard di cedere i propri nazio
nali alla rappresentativa di Lega. 

Dal canto suo Valcareggi ha di
chiarato: « L'inattesa decisione del
la Lega nazionale belga, in relazio
ne alla comunicazione dell'Ander-
lecht e dello Standard, non muta 
minima mente i nostri programmi 
che seguiremo, anche per la sele
zione di Lega nazionale, col piano 
che ci siamo preposto. Mercoledì 
allo stadio comunale fiorentino — 
ha continuato il commissario tec
nico azzurro — presenteremo, sal
vo imprevisti dell'ultimo momento 
rispetto cioè alla giornata di cam
pionato di oggi, la formazione che 
ci siamo preposti sulla base della 
"rosa" di selezionati che sari re
sa nota ufficialmente, questa sera 
da Roma ». 

Lo sci azzurro 
vince in Francia 

MOXTGENEVE. 2. 
La squadra azzurra di sci al

pino ha vittoriosamente debut
tato oggi a Montgeneve (Fran
cia) nella prima gara della sta
gione. Tre italiani si sono in
fatti classificati ai primi tre po
sti sconfiggendo così in modo 
netto ì francesi. Ha vinto Anto
nio Enzi, seguito dagli azzurri 
Anzi e Varallo. 

Urtain ai punti 
batte Rondon 

MADRID. 2. 
José Manuel Ibar detto «Ur

tain » ha battuto ai punti sulla 
distanza di dieci riprese il ve
nezuelano Viccntc Paul Rondon. 
di fronte a quattromila spetta
tori nel Palazzo dello Sport di 
Madrid. 
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